
 

I’M HERE : COME FUNZIONA ? 

è LA TUA FOTO : TUTTI AMBASCIATORI DELLA CAMPAGNA ! 
 

« Io sono qui», I’M HERE sarà il richiamo per tutti coloro che si impegnano 
contro l’ingiustizia !  
Utilizza il sito amnesty.ch/imhere per pubblicare dei selfie in sostegno di 
Mahadine, un giornalista del Ciad che rischia la prigione a vita per un post su 
Facebook.  

 
Chiedi ad amici, colleghi, compagni di scuola e parenti di scattare un selfie (con il loro 
telefono) e di postarlo su amnesty.ch/imhere. Ogni selfie diventa un gesto contro l’ingiustizia!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le foto saranno in seguito pubblicate sul sito con il filtro « I’M HERE ». Le persone potranno 
condividere gli scatti, diventati parte integrante della campagna di Amnesty, sui social media e 
nella propria sfera di conoscenze1. Tutte le fotografie pubblicate su amnesty.ch/imhere saranno 
riunite in un grande mosaico che verrà inviato la governo del Ciad e a Mahadine.  
 
Le foto sono trattate in modo anonimo: le fotografie resteranno anonime e saranno conservate su 
un server sicuro, unicamente l’indirizzo email sarà legato alla foto pubblicata. È importante che i 
selfie siano legati all’indirizzo email delle persone, affinché possano ritirare l’immagine dal sito 
qualora lo volessero.  
 
 
 
 
 
 

                                                
1 Protezione dei dati : Il tuo scatto parte della campagna I’M HERE resterà anonimo e sarà conservato su un server sicuro. Inviando la tua foto e la tua mail accetti di ricevere degli aggiornamenti 

 



è IL TUO SELFIE PER LIBERARE MAHADINE, IN CARCERE PER UN POST FACEBOOK 
 
Al centro della campagna I’M HERE : il giornalista Tadjadine Mahamat 
Babouri, conosciuto come Mahadine, in Ciad. Nel settembre 2016 ha 
postato un video su Facebook nel quale criticava la corruzione del 
governo. Poco tempo dopo è stato rapito in strada dai servizi di sicurezza. 
Picchiato, vittima di scosse elettriche e incatenato per settimane, è stato 
spostato da una prigione all’altra. La sua famiglia è stata tenuta 
totalmente all’oscuro e non sapeva nemmeno dove cercare informazioni in 
merito alla sua detenzione. Mahadine rischia il carcere a vita. Malato, ha bisogno di cure 
mediche. Non deve trascorrere la sua vita dietro le sbarre per aver coraggiosamente espresso la 
sua opinione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
è COME LE TUE FOTO POSSONO SOSTENERE LA CAMPAGNA PER LA LIBERAZIONE 

DI MAHADINE 
 
Tutte le fotografie anonime formeranno un immenso mosaico, che invieremo al governo del Ciad e 
a Mahadine. Grazie al tuo impegno la campagna per la liberazione di Mahadine diventerà più 
importante, su Internet, attraverso i Social media, nelle strade e nelle piazze.  
Con migliaia di selfie, Mahadine saprà che non è solo e il governo del Ciad sentirà la pressione 
popolare a sostegno del suo rilascio.  

 
 


